
NAPOLI. In ballo ci sono 30 mi-
lioni, ma anche le certezze che
il Napoli ha costruito negli ulti-
mi mesi. C'è tanto in ballo sta-
sera (ore 20.45 Premium Sport
tv) all'Allianz Riviera di Nizza,
dovegli azzurripuntano al pas-
saggio del play off Champions
dopo il 2-0 del San Paolo.

Maurizio Sarri lo sa e lo dice
chiaro:«La partitadi Nizzacon-
diziona l'intera stagione; da un
punto di vista mentale un'eli-
minazione sarebbe dura da di-
gerire e avrebbe contraccolpi
psicologici forti.Nonè una par-
tita normale,credo chela squa-
dra lo sappia e spero che non
senta la pressione, ma abbiano
un livello di determinazione
non comune».

Mertens ci sarà. Una determi-
nazione che Sarri chiederà ai
«titolarissimi» e ai rincalzi, per
un gruppo che ormai dà ampie
garanzie sul turn over. Dopo i
quattro cambi di Verona, il tec-
nico tornerà al suo Napoli mi-
gliore, a partire da Dries Mer-
tens che ieri ha tenuto in ap-
prensione i tifosi, allenandosi
a parte: «Non credo che Mer-
tens sia in dubbio - ha fugato le
paure Sarri - ha subìto un col-

po a un dito di un piede e l'ho
spedito in palestra anche se lui
voleva allenarsi». Il belga sarà
alsuopostonel tridente conIn-
signe e Callejon, pronti a ri-
spondere a un Nizza che do-
vrebbe giocarsi la coppia d'as-
si Balotelli-Sneijder: «Hanno
unastoria importante alle spal-
le - commenta un po’ velenoso
Sarri - ma sono ancora abba-
stanza giovaniper incideresul-
lapartita,dovremoquindiesse-
re più bravi che all'andata a
contenerelepossibilitàoffensi-
ve del Nizza». Un concetto su
cui batte anche Kalidou Kouli-
baly,che oggisarà alcentrodel-
la difesa con Albiol, con Hjsay
e Ghoualm sulle fasce: «Sono
due giocatori - dice - di espe-
rienza e talento, ma per noi
non cambia niente: cerchere-
modigiocare ilnostrocalcioof-
fensivo per qualificarci».

«Ci crediamo». Cinque gol fatti
e uno solo subìto (su rigore)
nelle due gare ufficiali giocate
fin qui dannobuone indicazio-
ni a Sarri che però conosce i li-
miti del suo Napoli: «Dobbia-
mo dimenticare - spiega - il ri-
sultato dell'andata, perché
non sappiamo gestire le parti-
te: ho chiesto alla squadra di
pensare alla gara singola e vin-
cerla. Il Nizza ci crede? Ha ra-
gione,il risultatodell'andatala-

scia aperte molte soluzioni e
una parte di responsabilità è
nostra, perché abbiamo sfrut-
tato solo due occasioni. Ma an-
che noi ci crediamo». Sarri cre-
de in tutta la sua rosa, con gio-
catoricome Diawara, Rog, Chi-
riches e Zielinski che partono
alla pari dei titolari, una svolta
rispetto allo scorso anno:
«Quest'estate - dice il tecnico -
abbiamo fatto un percorso di-
verso, giocando più amichevo-
li e abbiamo più giocatori che
stanno bene. L'anno scorso
c'erano giovani che ho ritenu-
tomenoprontimanelfinaleso-
no stati molto utili e ora mi fido
di loro completamente».//

MILANO. Nemmeno il tempo
di riapriregli uffici dopo lapau-
sa ferragostana ed ecco che il
Comitatoregionaledella feder-
calcio presieduto da Giuseppe
Baretti è pronto a comunicare
ai club i calendari della prossi-
ma stagione.

Il Crl pubblicherà infatti

quest’oggi i calendari dei cam-
pionati regionali di calcio a un-
dici delle categorie Eccellenza,
Promozione, Prima categoria,
Juniores regionale, Allievi e
Giovanissimi regionali, calcio
femminile serie C e D.

Al pari del comitato regiona-
le, anche la Delegazione pro-
vinciale di Brescia, presieduta
daAlberto Pasquali,pubbliche-
rà i calendari dei campionati di
sua competenza,vale adire Se-

conda categoria, Terza catego-
ria e, quasi certamente, Junio-
res provinciale. Non Allievi e
Giovanissimi provinciali, per i
quali bisognerà attendere an-
cora qualche giorno.

A questopunto mancano so-
lo le ultime sedici giornate del
calendario di serie C per com-
pletare il quadro degli impegni
delle squadre di casa nostra.
Dal Brescia che sabato esordi-
rà ad Avellino nel nuovo cam-
pionato di serie B, alle squadre
dei campionati dilettantistici
regionali e provinciali che nve-
ce inizieranno la stagione in
settembre. //

C
on una quindicina di anni di
ritardo rispetto al rugby e al cricket
e undici anni dopo l’introduzione
dell’occhio di falco nel tennis,

anche il calcio, dunque, ha aperto la sue
porte alla moviola in campo, d’ora in poi
detta Var (video assistant referee).

La prima giornata di campionato ha offerto
un panorama pressoché completo dei pro e
dei contro e ha insegnato una cosa:
temporeggiare è una virtù.

Arbitri abituati a fischiare immediatamente
dovranno imparare ad aspettare un
momento. Perché, se Massa non avesse
interrotto il gioco appena il giudice di linea ha
alzato la bandierina sull’azione di Belotti, il
successivo gol di Berenguer (Bologna-Torino)
avrebbe potuto essere convalidato,
una volta verificato che nessuno
era «offiside». Invece così non si
può parlare nemmeno di gol
annullato, piuttosto di gol a gioco
fermo e quindi non valido.

Gli arbitri di rugby, che con il
Tmo (Television match official)
convivono dal 2001, questa regola l’hanno
imparata da tempo: attendono che l’azione
finisca e, se dal gioco scaturisce una
marcatura, chiedono al loro assistente: «C’è
qualche motivo per il quale la meta non
dovrebbe essere convalidata?». Scatta una
verifica che in qualche caso può essere
paradossale. Giovedì, ai Mondiali femminili
in corso in Irlanda, le azzurre si sono viste
annullare una meta della Rigoni, contro la
Spagna, per un fuorigioco millimetrico
occorso svariate fasi prima dell’azione finale.
Ecco una domanda importante: va bene la
pazienza, ma quanto indietro si deve tornare?

Gli esperti prevedevano che il Var avrebbe
impiegato un trentina di secondi per
prendere, davanti al monitor, una decisione

chiara. Alla finale di Coppa del Mondo di sci
del 1975, la gara fu interrotta per quasi un’ora
per stabilire se Stenmark aveva passato la
porta in modo regolare, contro Bachleda nei
quarti di finale. La Parmalat, sponsor
dell’evento, festeggiò ascolti «monstre», col
pubblico incollato davanti al video per ore.
Altri tempi. A Torino, per assegnare un rigore
al Cagliari ci sono voluti 90 secondi, troppi
secondo i canoni attuali. Il giorno prima, in
Australia-Nuova Zelanda di rugby, tre minuti
non sono bastati per stabilire chi avesse
schiacciato per primo la palla a terra nell’area
di meta dei Wallabies tra l’All Black Barrett e
l’australiano Foley. «Tocco simultaneo - ha
detto alla fine l’arbitro inglese Barnes -,
quindi non è meta». «E perché, se è

simultaneo?», gli ha chiesto il
capitano dei Blacks, Kieran Read.
«Lo dice il regolamento», è stata la
risposta senza appello.

E così tra simultaneità,
interpretazioni (il contatto fra
Miranda e Simeone in
Inter-Fiorentina) e altro (nessuno

ha verificato se Dybala aveva stoppato o
meno la palla con braccio in occasione del
gol dell’argentino), lo sport elimina sì le
discussioni, ma anche un pezzo di leggenda.
Con il Var o Tmo che dir si voglia, non
esisterebbero la «mano de Dios» di
Maradona e nemmeno la «manina alla Piola»
che regalò all’Italia il 2-2 nel 1939 contro
l’Inghilterra. La meta di Gareth Edwards, in
Barbarians-All Blacks del 1973, considerata la
meta più famosa della storia del rugby,
sarebbe stata probabilmente annullata per
un passaggio di poco in avanti. Ma il pugno
fantasma di Alì a Liston nel 1964, quello
anche alla moviola è rimasto un mito.

Non tutti i sogni, speriamo, moriranno
uccisi dall’alba del Var.

/ Un tweet dell’assocalciatori
preceduto dal segnale di divieto
di accesso («Serie C: confermato
stato di agitazione in attesa dell'
esito dell'Assemblea delle socie-
tà prevista per giovedì 24 ago-
sto») tiene sul chi va là i 57 club
che sabato e domenica dovreb-
beroiniziareillorocamminonel-
la terza serie del nostro calcio.

La palla, quindi, passa dai pie-
di di Damiano Tommasi a quelli
di Gabriele Gravina, presidente
della Lega.

Per lui il nonfacile compito, in
questi giorni e prima del consi-
glio di Lega di giovedì a Firenze
(quello che dovrebbe anche co-
muncare il calendario completo
di serie C), di cercare ogni siste-
ma per consentire al campiona-
todipartireregolarmentesabato
con le gare della prima giornata
del girone C, mentre il girone A

ed il B (quello della FeralpiSalò)
dovrebbero iniziare domenica.

Unterminecheperaltroappa-
reeccessivo,vistoche(Lumezza-
ne in primis) molti club sperano
ancora che l’organico con altri
tre ripescaggi possa tornare a
quello dello scorso anno, ovvero
con sessanta squadre divise in
tre gironi, tutti da 20. Mentre
adesso i tre raggruppamenti so-
no ’zoppi’, cioè composti da un
numero dispari di squadre, 19.

Intanto a dieci giorni dalla
chiusura del mercato arriva un
trasferimento che non interessa
ilgironeB,maunexdelLumezza-
nesemprealcentrodell’attenzio-
ne. Si tratta di Jacopo Furlan, ap-
prezzatissimo portiere rossoblù
che il Bari ha girato in prestito al
Trapani di serie C (girone C), la
squadra guidata anche dopo la
retrocessione da Alessandro Ca-
lori. //

CALCIO

Sciopero confermato:
a rischio l’avvio
del campionato di C

GianlucaBarca

L’accesso alla Champions
vale 30 milioni e soprattutto
la credibilità del progetto
Francesi con Balo-Sneijder

Quattro gare ufficiali, 4
vittorie con 12 reti
all'attivo e zero subite.

I risultati delMilan hanno fatto
seguito a unmercato
impressionante. Ai 10 colpi già
portati a termine se ne
aggiungerà presto un altro: l’ex
viola Kalinic ha svolto le visite
mediche e oggi amezzogiorno
firmerà il contratto. Un orario
cambiato in corsa (inizialmente
doveva firmare ieri alle 19) per
permettere anche ai tifosi in
Cina di seguire la consueta
diretta sulle piattaforme social.
Ma potrebbe anche non finire
qui: il tam tam delmercato narra
dell’idea di strappare alla Juve
ancheMarchisio dopo Bonucci.

Attesa finita: oggi i calendari
dall’Eccellenza alla Terza

L’ANALISI

Caos annunciato

Con la tecnologia

non sarebbero

esistite leggende

come ad esempio

la «mano de Dios»

Napoli, a Nizza
una partita
che condiziona
l’intera annata

Lastradagiusta.Mertens, belga del Napoli, sembra indicare la qualificazione ai gironi

La partita

Milan,mercato
infinito: arriva
Kalinic e spunta
l’idea diMarchisio

Dopo i primi casi di utilizzo della «moviola in campo» in Italia

E ORA IMPAZZANO
LE DISCUSSIONI DA VAR

Dilettanti
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